
D
opo aver conqui -
sta to il primato in
campo enogastro-
nomico e in quel-

lo dell’imprenditoria d’eccel-
lenza, Alba si candida a diven-
tare capitale dell’arte attenta al
sociale. L’Ente nazionale sor  di
ha infatti individuato nel capo-
luogo delle Langhe la città idea-
le da cui sviluppare una rete di
sensibilizzazione, che suc ces -
sivamente coinvolgerà tut ta
Italia (spingendosi anche oltre
confine), sulle persone colpite
da problemi di sordità. Il primo
significativo nodo di questa re -
te sarà un’opera monumentale
interattiva, che verrà in stallata
presso l’H Zone di Alba. Albese
sarà anche la firma dell’installa-
zione: l’autore del progetto arti-
stico scelto dall’Ens è infatti
Da niele Cazzato, direttore del -
la libera accademia d’arte No -
valia (che, da alcuni mesi, ha
sede proprio ad Alba), cono-
sciuto in zona soprattutto per
“L’angelo dell’alta Langa”, scul-
tura da lui ideata, creata e
installata tra le suggestive colli-
ne del comune di Bossolasco.

Cazzato, come si è sviluppata
questa particolare iniziativa?
«È partito tutto un anno fa,
quando sono stato contattato
dal presidente italiano dell’Ens,
Giuseppe Petrucci, il quale, su
segnalazione dell’albese Corra -
do Avarino, mi chiese se fossi
disponibile a realizzare un’ope-
ra che rappresentasse a livello
nazionale e internazionale la
loro grande comunità. La scelta
è ricaduta su di me, perché,
oltre a essere un autore “libe-
ro”, realizzo progetti artistici
anche in chiave sociale».
Quale concetto si intende tra -
sfor mare in scultura?
«Dai numerosi incontri avuti
con le sezioni regionali del -
l’Ens, è emerso come la princi -
pa le criticità che riguarda la
loro realtà sia la solitudine
nella comunicazione. Queste
per sone, infatti, affinché il dia-
logo con gli altri possa risultare
efficace, hanno la ne cessità di
essere osservate con estrema
attenzione».
Quale soluzione ha individuato?
«Dopo una lunga fase di proget-
tazione, ho ideato un’opera

monumentale, di grandi di -
men sioni ma estremamente a
misura d’uomo e di una città
come Alba, che prevede l’inte-
razione del pubblico. Sarà dota-
ta di un’entrata e di un’uscita e
i visitatori, accedendo all’ope-
ra, si imbatteranno in una lama
di alluminio caratterizzata da
un’apertura che consente di
vedere solo il volto di chi sta
dall’altra parte. Questa “fine-
stra” riproduce la posizione
delle mani assunta nella lingua
dei segni per dire: “Se mi guar-
di, ti ascolto”. Questo è anche il
titolo della scultura». 
Come si conclude la “visita” del
caratteristico monumento?
«Il visitatore può accomodarsi
su di una poltrona sospesa, di
fronte a cui ne è collocata una
identica. Lo spazio attraverso il
quale si può osservare l’interlo-
cutore è maggiore. Qualsiasi sia
il legame che ci unisce alle altre
persone, è necessario, quando
comunichiamo con loro, essere
sinceri e prestare la massima
attenzione. In questo senso, il
monumento assume un signifi-
cato universale».

A lato: un render 
del monumento 
che l’artista Daniele
Cazzato ha ideato
per l’Ente nazionale
sordi. Sarà realizzato
ad Alba, presso l’H Zone.
Per costruirlo serviranno
circa otto mesi di lavoro.
La realizzazione
dell’opera partirà
non appena saranno 
state raccolte le risorse 
economiche necessarie
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La realizzazione dell’opera d’arte
dedicata ai sordi è legata 
al reperimento delle risorse 
necessarie. Per questo motivo 
verrà lanciata una sorta di raccolta
fondi, che «verrà pubblicizzata
anche dall’associazione 
che gestisce il sito Unesco 
di Langhe, Monferrato 
e Roero e dal Comune di Alba, 
il quale ha già previsto di investire
11 mila euro per la costruzione 
del basamento della scultura», 
ha spiegato l’autore, Daniele
Cazzato (foto sopra), aggiungendo:
«Potranno sostenere 
la sottoscrizione anche le aziende 
e i privati che, a fronte del gesto
solidale, verranno citati 
nel catalogo ufficiale pubblicato 
da Skira. In parallelo, l’Ens 
lancerà un sito web dedicato». 
La scultura, che ricorda 
le architetture di alcuni parchi 
di New York, sarà composta 
da grandi vele in lega di alluminio
pregiato, simile a quello utilizzato 
per i motori degli aerei. 
Una di queste raggiungerà 
l’altezza di sei metri. 

DANIELE CAZZATO REALIZZERÀ PER I SORDI 
UN’OPERA DAL GRANDE VALORE SIMBOLICO

Il rispetto dell’altro
attraverso il dialogo 


